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Premessa 

´  Un ciclo di tre conferenze si chiude 

´  Perché élite? Perché il ritorno di interesse alla «società di sopra»? 

´  Incertezza, declino Occ.                 guida 

´  Crescita disuguaglianze                 superricchi 

´  Soggetti di potere (Weber) e sistema del potere (Parsons) 

´  Èlite soggetti di potere (Vari autori);  Classe dirigente(Scienza politica); Classe dominante (P. 
Bourdieu) 

´  Questa lezione  sulle élite globali è divisa in 5 parti 

i.  Analisi descrittiva di élite mondiali, ii.  

ii.  trasformazioni,  

iii.   dinamiche ed 

iv.  eventi che hanno interessato le élite globali nel primo quarto del XXI secolo e infine 

v.  Poco più di un’incursione sull’incerta geopolitica  



Tab. 1	
TOP LEADERS NEI PAESI PER CAMPO DI ATTIVITA'	
Cultura	 Economia	 Politica	 TOTALE	

PAESE	 n	 %	 n	 %	 n	 %	 n	 %	

Australia	 190	 1,1	 150	 0,9	 136	 0,8	 476	 2,8	
Brasile	 45	 0,3	 72	 0,4	 67	 0,4	 184	 1,1	
Canada	 245	 1,5	 199	 1,2	 174	 1,0	 618	 3,7	
Cina	 253	 1,5	 380	 2,3	 352	 2,1	 985	 5,9	
EU	 1537	 9,2	 1618	 9,7	 1776	 10,6	 4931	 29,4	
Giappone	 147	 0,9	 371	 2,2	 183	 1,1	 701	 4,2	
India	 140	 0,8	 181	 1,1	 282	 1,7	 603	 3,6	
Regno Unito	 1552	 9,3	 930	 5,5	 664	 4,0	 3146	 18,8	
Russia	 362	 2,2	 196	 1,2	 293	 1,7	 851	 5,1	
Stati Uniti	 2006	 12,0	 1671	 10,0	 592	 3,5	 4269	 25,5	
Totale	 6477	 38,6%	 5768	 34,4%	 4519	 27,0%	 16764	 100,0%	

	

1.	Analisi	descrittiva:	i	top	leaders	nei	dieci	maggiori	paesi	mondiali	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
FONTE:	ELITEAM	2021.	TOP	LEADERS	MONDO	A	10:	16.798	-	Resto	del	mondo	casi:	7.349 
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Figura 1. TOP LEADERS NEI PAESI PER CAMPO DI ATTIVITA' (%) 

Cultura Economia Politica 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
FONTE	ELITEAM	2021 	 	TOP	LEADERS	16764	(99,8%	DEI	CASI	MONDO	A	10) 



Tab.2	

TOP LEADERS PER CAMPO DI APPARTENENZA	

Cultura, comunicazione sport 
e spettacolo	 Economia	 Finanza	 Politica e istituzioni	 Scienza, prof. d'università e 

ricerca	 TOTALE	

PAESE	 n	 %	 n	 %	 n	 %	 n	 %	 n	 %	 n	 %	

Australia	 97	 0,6%	 96	 0,6%	 54	 0,3%	 135	 0,8%	 94	 0,6%	 476	 2,8%	

Brasile	 28	 0,2%	 37	 0,2%	 35	 0,2%	 66	 0,4%	 18	 0,1%	 184	 1,1%	

Canada	 96	 0,6%	 139	 0,8%	 60	 0,4%	 172	 1,0%	 151	 0,9%	 618	 3,7%	

Cina	 149	 0,9%	 223	 1,3%	 157	 0,9%	 351	 2,1%	 105	 0,6%	 985	 5,9%	

EU	 809	 4,8%	 1024	 6,1%	 594	 3,5%	 1760	 10,5%	 744	 4,4%	 4931	 29,4%	

Giappone	 60	 0,4%	 198	 1,2%	 173	 1,0%	 183	 1,1%	 87	 0,5%	 701	 4,2%	

India	 100	 0,6%	 120	 0,7%	 61	 0,4%	 280	 1,7%	 42	 0,3%	 603	 3,6%	

Regno Unito	 951	 5,7%	 628	 3,7%	 302	 1,8%	 653	 3,9%	 612	 3,7%	 3146	 18,8%	

Russia	 247	 1,5%	 133	 0,8%	 63	 0,4%	 290	 1,7%	 118	 0,7%	 851	 5,1%	

Stati Uniti	 1071	 6,4%	 1239	 7,4%	 432	 2,6%	 589	 3,5%	 938	 5,6%	 4269	 25,5%	

Totale	 3608	 21,5%	 3837	 22,9%	 1931	 11,5%	 4479	 26,7%	 2909	 17,4%	 16764	 100,0%	
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Tab.3	 TOP LEADERS NEI CAMPI DI APPARTENENZA	

PAESE	
Cultura, comunicazione, 

sport e spettacolo	 Economia	 Finanza	
Politica e 
istituzioni	

Scienza, prof. 
d'università e 

ricerca	
Totale	

Australia	 20,4%	 20,2%	 11,3%	 28,4%	 19,7%	 100,0%	

Brasile	 15,2%	 20,1%	 19,0%	 35,9%	 9,8%	 100,0%	

Canada	 15,5%	 22,5%	 9,7%	 27,8%	 24,4%	 100,0%	

Cina	 15,1%	 22,6%	 15,9%	 35,6%	 10,7%	 100,0%	

EU	 16,4%	 20,8%	 12,0%	 35,7%	 15,1%	 100,0%	

Giappone	 8,6%	 28,2%	 24,7%	 26,1%	 12,4%	 100,0%	

India	 16,6%	 19,9%	 10,1%	 46,4%	 7,0%	 100,0%	

Regno Unito	 30,2%	 20,0%	 9,6%	 20,8%	 19,5%	 100,0%	

Russia	 29,0%	 15,6%	 7,4%	 34,1%	 13,9%	 100,0%	

Stati Uniti	 25,1%	 29,0%	 10,1%	 13,8%	 22,0%	 100,0%	

Totale	 21,5%	 22,9%	 11,5%	 26,7%	 17,4%	 100,0%	
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Figura 2. TOP LEADERS PER GENERE NEI PAESI 

FEMMINE MASCHI 
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TOP LEADERS NEI PAESI DEI PER GENERE E CAMPO DI APPARTENENZA	

Femmine	 Maschi	
TOTALE	

PAESE	 Cultura	 Economia	 Politica	 Totale	 Cultura	 Economia	 Politica	 Totale	

Australia	 6,9%	 3,2%	 2,9%	 13,0%	 33,0%	 28,4%	 25,6%	 87,0%	 100,0%	

Brasile	 3,8%	 3,8%	 2,7%	 10,3%	 20,7%	 35,3%	 33,7%	 89,7%	 100,0%	

Canada	 7,6%	 2,6%	 4,5%	 14,7%	 32,0%	 29,6%	 23,6%	 85,3%	 100,0%	

Cina	 4,0%	 2,5%	 1,2%	 7,7%	 21,7%	 36,1%	 34,5%	 92,3%	 100,0%	

EU	 4,4%	 2,9%	 4,4%	 11,7%	 26,8%	 29,9%	 31,6%	 88,3%	 100,0%	

Giappone	 1,9%	 1,4%	 1,3%	 4,6%	 19,1%	 51,5%	 24,8%	 95,4%	 100,0%	

India	 3,3%	 2,0%	 3,3%	 8,6%	 19,9%	 28,0%	 43,4%	 91,4%	 100,0%	

Regno Unito	 9,1%	 2,7%	 3,6%	 15,4%	 40,2%	 26,8%	 17,5%	 84,6%	 100,0%	

Russia	 4,8%	 1,1%	 0,7%	 6,6%	 37,7%	 22,0%	 33,7%	 93,4%	 100,0%	

Stati Uniti	 10,1%	 5,7%	 2,5%	 18,3%	 36,8%	 33,4%	 11,4%	 81,7%	 100,0%	

Totale	 6,8%	 3,4%	 3,1%	 13,3%	 31,9%	 31,0%	 23,8%	 86,7%	 100,0%	
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Tab.5	

DISTRIBUZIONE DEI MACROSETTORI NELLE CLASSI DI ETA' UNDER 35 E ULTRASETTANTENNI	

0-35	 Oltre 70	

TOTALE	

PAESE	 Cultura	 Economia	 Politica	 Totale	 Cultura	 Economia	 Politica	 Totale	

Australia	 0,8%	 0,0%	 0,0%	 0,8%	 42,5%	 31,0%	 25,7%	 99,2%	 100,0%	

Brasile	 2,5%	 0,0%	 0,0%	 2,5%	 24,7%	 29,6%	 43,2%	 97,5%	 100,0%	

Canada	 1,3%	 0,0%	 0,0%	 1,3%	 45,9%	 30,5%	 22,3%	 98,7%	 100,0%	

Cina	 0,4%	 0,6%	 0,0%	 1,0%	 28,6%	 21,4%	 49,0%	 99,0%	 100,0%	

EU	 0,6%	 0,0%	 0,3%	 0,9%	 36,7%	 30,9%	 31,5%	 99,1%	 100,0%	

Giappone	 1,3%	 0,0%	 0,0%	 1,3%	 21,6%	 49,9%	 27,2%	 98,7%	 100,0%	

India	 1,1%	 0,0%	 0,0%	 1,1%	 21,3%	 25,0%	 52,6%	 98,9%	 100,0%	

Regno Unito	 0,8%	 0,1%	 0,0%	 0,8%	 50,5%	 29,7%	 19,0%	 99,2%	 100,0%	

Russia	 0,6%	 0,2%	 0,0%	 0,9%	 48,7%	 16,6%	 33,8%	 99,1%	 100,0%	

Stati Uniti	 0,8%	 0,0%	 0,0%	 0,8%	 50,7%	 34,4%	 14,1%	 99,2%	 100,0%	

Totale	 0,8%	 0,1%	 0,1%	 0,9%	 42,6%	 30,9%	 25,6%	 99,1%	 100,0%	
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Figura 3. TOP LEADERS PER ETA' NEI PAESI 
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2.  Le trasformazioni: la tecnologia nuova moneta del potere 

 

Da allora, a seguito della transizione post-industriale 

Qualità del rapporto élite-cittadini )                     Nuova infrastruttura società tecnologica                        nuove élite,   net-élite                                        
(élite democratiche, Bachrach ) 

Scollamento                                                             isolamento e controllo (Turkle.),                                  comunicazione scienza/tecnologia, cultura

opinione:  come sono / dovrebbero                    capitalismo di sorveglianza (Zubhoff)                          superelites globali (Rothkopf)/ europee               
assoggettamento volontario (Postman, Baudrillard) nazionali/locali 

tecnologia nuova moneta del potere
.                                                                                

Dalla massa e spirito collettivo (del ‘900) a                                                     Trasformazioni socio-strutturali
individualismo, dal pubblico intimità, massa                                                        nuovo  terziario e riduzione welfare  

socialmente polimorfa, poi polarizzata (disuguaglianze)                                     trasformazioni del lavoro, dualismi, sottoccupazione   

politicamente fluida                                                                                          Disuguaglianze: gap reddito e ricchezza  gap territoriale,                                                                     
.                                                                                                                            Knowledge gap, gender gap

frattura nei ceti medi

declino società di ceto medio di cittadinanza,                                                      Metà della ricchezza netta del mondo appartiene all'1% superiore (circa             .   
. caduta dell’uomo pubblico, cittadinanza passiva 70milioni  di paperon dei paperoni), il 10% superiore degli adulti detiene l'85%,                                        
- mentre il 90% inferiore detiene il restante 15% della ricchezza totale del mondo



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.Dinamiche: Implosione delle elite democratche e cittadinanza passiva 
 
Tre fasi nel rapporto cittadini élite. Fase liberale parlamentare, oligarchica, senza 
suffragio universale, usurpabile da anti élite (unica possibilità in un sistema chiuso 
nel circuito dell’upper class). 
 
Fase rappresentanza democratica, equilibrio tra ruolo delle élite e cittadini con 
diritti politici, civili e sociali di cittadinanza, keynesismo. 
 
 fase neoliberista, tradimento delle élite (C.Lash) autoreferenziali: implosione delle 
élite democratiche e masse sorvegliate e assoggettate, élite che non brillano di 
luce propria ma quella riflessa del capo; fedeltà più che del merito di cui parlava 
k Mannheim. 
 
L’implosione delle élite democratiche: non sono più democratiche, 
lautoreferenzialità e la competizione tra loro prevale sulla partecipazione 
democratica 
la cittadinanza è vieppiù passiva, astensionista.  
 
poliarchia dispersiva (scarsa coscienza e coesione) o power élite (cospirazione) un 
potere oligarchico con faccia e corpo del leader? 
  



 
… Le dinamiche: Implosione delle elite democratche e cittadinanza passiva 
Autocrazie 

         cambiamento di fase induce drammatica accelerazione dell’incertezza, la deglobalizzazione 
che porta autocrazie e dispotismi implosione delle élite democratiche (2015) 

l dispotismo orientale di Karl August Wittfogel il modo di produzione asiatico il potere è dato dalla 
disponibilità di mezzi amministrativi e burocratici 

Cina russia india iran si affidano allo stato. 

Il dispotismo occidentale Trump leader di un’oligarchia, altrimenti detta power elite che ha nelle mani 
anche il potere infrastrutturale di cui parla Mann, oltre i 3 di C. Wright Mills 

  

Stato di sorveglianza capitalismo di sorveglianza 

  
Cittadinanza passiva, che descrive i cittadini assoggettati volontari, una società a larga maggioranza 
non partecipativa, tecnologica, in cui il politico resta un residuo per una montante disapprovazione/
indifferenza dei pubblici informati. Una cittadinanza da spettatori più che attori sociali. Tanto in Cina 
(stato di sorveglianza) quanto nell’ Occidente a trazione statunitense (capitalismo di sorveglianza). In 
Cina e India ancor una società gerarchica comunitaria in cui l’individuo è disciplinato: il rubinetto della 
circolazione delle élite è super controllato dal potere centrale 
 

 



…Le dinamiche: Implosione delle elite democratche e cittadinanza passiva 
Se prevalgono il ruolo elitario e gli end individuali, la cittadinanza democratica si ritira, diventa 
passiva, astensionista, la democrazia meno partecipativa e più  democrazia della 
rappresentanza,  
poliarchia che può conoscere la dispersione come nel caso italiano ed europeo o essere 
oggetto della logica del dominante sul dominante diventando una power élite, un’oligarchia 
formata da chi conta come nel caso statunitense e non solo.  
Diverse sono le esperienze in Europa dell’est, ma come nel caso ungherese, si tratta di stati che 
hanno sulle spalle nazismo e comunismo sovietico, non hanno una storia democratica 
  
Tra il XX e il XXI tentativo di creare e di diffondere nel mondo un unico sistema mondo 
(globalizzazione) a trazione economica e di mercato,che in larga parte sostituisse imperi e 
nazionalismi in un sistema mondo a guida americana. Cos’è un sistema mondo?  
La forma impero come storia religiosa, nazionalista, di conquista e di formazione di sistemi 
economico-commerciali, Un sistema chiuso, aperto allo scontro militare presso i confini e alla 
conquista. 
Dopo la seconda mondiale, la dismissione di questa ambizione imperiale e quindi  di ambizioni di 
supremazia militare 
  
L’emergere di una democrazia, scambiata con l’idea di una supremazia economica di mercato 
e non da superpotenza militare e aggressiva. Economia mondo nel concetto europeo dei 
perdenti 
 



4. Gli eventi: Il tramonto delle élite democratiche e l’affermazione dei 
dispotismi 
  

Le élite sono state profondamente chiamate in causa dagli eventi che hanno 
caratterizzato il mondo in questo primo quarto del XXI secolo. 

 vent’anni fa, nessuno avrebbe potuto prevedere le esplosioni sequenziali - dal 
2008 - di ben quattro eventi inattesi di portata globale.  
nessuno prese sul serio i rischi di una grande crisi economico-finanziaria, 

 del riscaldamento climatico,  

della pandemia e 
del revival del sistema-mondo imperiale russo, della sua tradizionale logica di 
conquista brutalmente militare tipico de dispotismo orientale, di un potere totale 
sulla società. 
 Dal mondo dei rischi siamo precipitati nel mondo battuto dall’incertezza, da 
un’illogica precipitazione di eventi.   



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli eventi: La deglobalizzazione 

  

                        incrinato considerevolmente l’ordine economico internazionale, la globalizzazione. La pandemia 
ha interrotto le catene di fornitura e molte filiere, messo a soqquadro il commercio internazionale e i trasporti 
trans-oceanici e ulteriormente aggravato le dinamiche delle migrazioni trans-frontaliere.  

 guerra in Ucraina,dopo la dissoluzione dell’Unione Sovietica. I prezzi dei combustibili – dal gas al petrolio sono 
poi esplosi. + l’effetto negativo dei blocchi commerciali e delle sanzioni verso la Russia, determinando, di fatto, 
lo sfaldamento di quell’ordine internazionale  che era andato stabilendosi nell’ultimo trentennio. 

 Il mondo è tornato a dividersi in “blocchi” come durante la guerra fredda, 

 Accanto al “blocco occidentale”, ormai diviso, contrapposto a una Russia debole economicamente, ma con 
arsenale nucleare, Cina  e realtà militari ed economiche come India, Iran, Turchia. Il mondo della 
globalizzazione sembra finito. Bello( 2014) de-globalizzazione. produzioni, commerci  e finanza stanno 
ridefinendo la loro divisione internazionale 

 vincitori della globalizzazione, le corporation  ovvero il capitale. Certo, i paesi emergenti hanno beneficiato 
enormemente della globalizzazione: la Cina ha potuto divenire «la fabbrica del mondo», seguita dall’India e dai 
molti altri paesi asiatici. Il reddito totale e quello pro-capite è aumentato, il capitalismo si è diffuso. Ma il suo 
“centro” è rimasto nei paesi “avanzati”, nelle loro corporation a cui si sono affiancate altre, basate altrove, parte 
di quel “circolo chiuso” dell’élite dei capitalisti “senza confini”. 



2025 Forbes questa classifica 
Primo Elon Musk di Tesla e Space X con 342 miliardi di dollari,  
secondo Mark Zuckerberg di Facebook,  
terzo Jeff Bezos di Amazon,  
poi Bernard  Arnault e Warren Buffett  
 al settimo e ottavo posto Larry Page  e Sergey Brin di Google, 
 poi Amancio Ortega di Zara,  
decimo Steve  Ballmer di Microsoft.  
7 su 10 si occupano della nuova infrastruttura di rete virtuale e di sistemi 
di AI. 8 su 10 sono statunitensi,  sono USA 15 sui primi 20! L’’EU 12 sui 
primi 50, l’Italia 1 Ferrero !!!  ( gli Usa 27 su 50) 
Supremazia americana tecnologica, ma anche finanziaria e militare 



5. La geopolitica 
Il capitale ha trovato modo di “affrancarsi” dal potere 
strategico-militare,in questo primo quarto di Secolo, ma                                                                             
                  questo resta il collante dell’unità politica 
d’intenti occidentale,   

La globalizzazione dell’economia mondo era un’utopia: 
un flat worldnon c’è mai stato, come dimostrano la 
resistenza di tradizionali sistemi mondo,  quelli imperiali 
arabi e russo-eurasiatici. 

 La caduta del muro di Berlino e il tentativo di 
coinvolgere nell’economia mondo europea la società e 
l’economia russa non sufficienti, la distruttiva invasione 
dell’Ucraina. È riemersa la tradizionale logica russa: 
impero come  sistema mondo. 

Dal pdv europeo, questa trama imperiale, per ora, non 
va estesa a grandi paesi come Cina e India, due 
superpotenze nucleari integrate e protagoniste 
nell’economia globale.La Cina da parte sua, fa affari 
con tutti e non bada certo al colore delle casacche 
politiche. È un big player dell’economia mondo ge 
aspira a essere un modello (autoritario) egemonico al 
posto di quello (democratico?) statunitense.  



• …La geopolitica 

• In geopolitica, ormai si è preso atto che il sogno di una pax americana 
postguerra fredda - un’economia mondo globale a trazione Usa – è in crisi 
profonda, destabilizzata da sanguinose guerre regionali, 
•  Il confronto militare tra le due tradizionali superpotenze lascia le mani 
libere in Asia alle altre due emergenti, Cina e India. 
•  Cina e India hanno approfittato sul piano commerciale guerra che tiene 
legate le mani dei russi, beneficiando del loro gas a buon mercato.  
Tuttavia, la Cina, non senza remore, sta attirando nel suo cono d’influenza 
un partner economicamente vulnerabile, la Russia, tentando di “sfilarla” 
all’India come alleata. È il pericolo che si avverte in India. Una stretta 
alleanza tra Cina e Russia modificherebbe le tradizionali relazioni tra i tre 
colossi 

• il triangolo delle superpotenze asiatiche rischiano la geometria variabile, 
che finirà per intrappolare quel multipolarismo che, in teoria, è condiviso 
dalla triade asiatica. Improbabile che un Putin indebolito possa mediare 
con successo un ménage à trois fra secolari avversari. Un ‘alleanza russo-
cinese preoccupa ovviamente anche gli USA 



 ….la geopolitica 
l’intera Asia ormai riluttante all’egemonia nordoccidentale, emerge Trump che 
sfida il resto del mondo a suon di dazi e appare il big player for peace 

Se non sei ricco, come fai essere intelligente? Questo quel che pensa Trump sulla 
disuguaglianza, Simbolo del potere tradizionale, ricchezza 

Più senso del potere come riconoscimento mediante sottomissione a gran parte 
delle sue richieste 

Ostentazione della Forza militare in dimostrazione in Israele e Iran 

Idea di warfare al posto del welfare 

Movimentismo populismo sovranismo 

Poliarchia travasata in un’autocrazia che si basa sull’egemonia nel partito e in 
larga parte di società, poi c’è la società da correggere-American first, i 

In Usa una power élite alla CWM+MM 

Verso 4o 5 economie mondo, con le aree di loro influenza, i loro urti e 
conversazioni. 4, 5 autarchie che lo dominano? Potere economico e potere di 
sorveglianza/sicurezza , i soggetti sono noti 

L’Europa si dissolve come neve al sole e rispuntano i  capitalismi nazionali come  
per gli  staterelli e signorie del 1300-400. Tramontato il sogno di una pacifica 
economia mondo o realisticamente i suoi stati  nazionali rinunciano a buona 
parte della loro sovranità e a favore di un piena sovranità europarlamentare?  


